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Il Protocollo dell'G ottobre 1957 tra il Consiglio

dei ?Tninistri della CECA e l'Alta Autorità, attribuisce all'A^
ta Autorità il compito di elaborare, in collaborazione con

le Conmissioni della CEE e dell'Euratom, proposte di coordi­

namento della politica energetica. Nel 195# si costituisce il.

gruppo di lavoro interesecutivo 'Energia* clic il 19 marzo

I960 conunica al Consiglio una prima nota nella quale il fon

tìanento di una politica energetica' coordinata é indicato nel

la fissazione di "orezzi di orientamento". Successivamente,

il 25 giugno 1962 presenta un ""emorandtun sulla 'politica ener

getica. ", nel quale sono indicate le modalità per la realizza

zione di una politica energetica comune, attraverso tre tap­

pe : periodo -.-reparatorio ( firo al 31 1963) ; periodo di transi

zione (1<> gennaio 1964-31 dicembre I969) j periodo definitivo

(dal 1° gennaio 1970)é Redime definitivo ; per ottenere 1'approv

vigionamento dell'energia al prezzo più basso possibile e la

garanzia di condizioni di sicurezza, nel settore del netrol-io

( e, -ier quanto possibile, in quello ;?.el gas naturale) , si

propone ; libertà di circolazione del petrolio e dei prodotti

petroliferi ; libertà di importazione dai --aesi terzi, con ri ;,

serva di contingenti per le imnor*fcazioni dai ^aesi dell'Est ;

daziiio nullo per il petrolio grezzo nella TDC (lista F) e dazi

minimi oer i prodotti petroliferi (lista G) ; tasse di consu­

mo uniforr-ii per l'olio combustibile, dellrordine, auspicato,
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di 2 dollar.i/t ; tasse di consumo sui carburanti armonizzate

in modo da assicurare un soddisfacente sviluppo della struttu­

ra di raffinazione ne Ila Comunità ; vantaggi da accordare even

tualmente al - etrolio prodotto nella Comunità o di à'àtre pro-

venienze detrminate per favorire il decentrainto degli approv
6

vigiona-nentij politica comune di stoccaggio e amoniznazione

delle relative disposizioni legislative ; pubblcità dei prezzi

e applicazione al mercato dei prodotti petroliferi delle rego­

le di concorrenza del trattato CEE ; consultazioni permanenti

tra i governi e la Commissione sulle tendenze del mercato del

petrolio e sui progetti di investimento dell'industria petro­

lifera. •

Per il carbone : sistema di aiuto comunitario (sovvenzioni 'di­

rette o indirette) ; libera circolazione del carbone e libera

importazione dai paesi terzi, salvo misure di contingentamento

per le importazioni dai i aesi dell'Est ; snellimento delle mo­

dalità di a : plicazione dell'art. 60 del Trattato CECA, per per

venire a condizioni di concorrenza equa rispetto al petrolio ;
» z

consultazioni permanenti governi-Alta Autorità sulle7 tendenze

del mercato del carbone ; definizione degli obiettivi genera­

li e delle conseguenze sugli investimenti.

-^e opzioni fondamentali d.i questa proposta sono ? A) mercato

comune aperto, in quanto il mercato energatico europeo non é

tenuto avulso dal livello generale del prezzo dell'energia pra­

ticato nel mondo ; B) condizioni di concorrenza armonizzate tra

.le diverse fonti di energia ; C) organizzazione di un aiuto co­

munitario all'energia interna e s- ecialme^te al carboneº
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Periodo transi torio » sono indicati i -passi necessari per

rorre in essere le condizioni idonee alla realizzazione di un

mercato comune, "articolare attenzione é dedicata al sistema di

aiuti al carbone, per il quale, tra l'altro, si propone la

creazione di un Pondo europeo di sostegno e di riconversione

per le fonti interne di energia, col compito dà garantire il fi

nanziam.zonto conunitario delle sovvenzioni per lo smercio- e dei

premi di chiusura ner il carbone (e, inmateria di petrolio, di

stimolare la ricerca onde aumentare la sicurezza dell*approvvi­

gionamento ) •

•^Gr ltQ3iergìà nucleare, si chiede agli Stati (oltre la necessa­

ria collaborazione con la Commissione Euratom nellsopera di

intenzificazione della ricerca, della sperimentazione e dell'aiu

to allo sviluppo industriale)' di evitare qualsiasi nrowedimento

che fossa
"

regiudi care il mercat^ comune realizzato tra i Sci  ner

i prodotti, gli irr ianti. e il personale e di rinunciare a fre­

nare o ritardare con prowediventi di carattere amministrativo

o fiscale le riduzioni del prezza dell'energia risultanti da.ll'ap

patrizi one di un'energia nucleare sempre più economica.

Con una serie di decisioni procedurali il Consiglio

insabbia le proposte del
"

ìemorandum, . E' solo nel 1964 che é sti­

pulato quello' che é definito 11 il primo accordo decisivo verso

il coordinanepto delle colitiche enrgetiche". Il Protocollo di
G

accordo del 21 aprile 1964 definisce gli obiettivi fondamentali

della. 'iolitica energetica (approvvigionamento sicuro e a buon

mercato, ìirogre spività delle sostituzioni, stabilità dell'approv

vig.ionamento dal lato costi e dal lato quantità, libera scelta

del consumatore, equa concorrenza tra le varie fonti), ma di fat-



t© tónde a risolvere alcuni problemi immediati, in particolare

ad evitare che le misure di sostegno dell'energia interna siano

prese' in maniera disordinate». Il Protocollo cerca quindi di or­

ganizzare la "convergenza delle politiche nazionali ; esso contie

ne anche per la prima volta il riconoscimento ufficiale dell'e­

sistenza dei presupposti
.
fonda : <entali per una politica energeti­

ca conunitaria, Lia la definizione di questa politica non va oltre

la generica elencazione di obiettivi.

Oi si devo chiedere ;

1) quali sono state le obiezioni degli Stati al
'

i'enorandun, che

é l'unico documento che definisca una politica comune dell'e­

nergia e i rac&odi per attuarla ?

2) sussistono ancofca "resistenze" nazionali, e quali ?

3) il : cì orandu'ì é da cosidcrarsi ancora attuale, nuò cioè essere

validamente riproposto, tenendo anche presenti le misure adot­

tate in esecuzione del Brotocollo d.i Accordo ?

3) 1"unificazione dogli esecutivi può dare un ùtile apporto, 0

quale, al coordinamento delle politiche energetiche e alla pre­

parazione di una politica comune ?

5) la --irospcttiva, ornai ravvicinata, della fusione dello Comuni­

tà in che misura muta i dr.ti della situazione ?
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